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	VILLA  s.  biagio              m A G G I O – G I U G N O
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· Maggio e Giugno: Due mesi molto significativi per Villa S. Biagio,  casa di spiritualità  animata dai religiosi di Don Orione .   
· In Maggio, mese mariano, celebriamo la festa di S. LUIGI ORIONE , canonizzato da S. G. Paolo II il 16 Maggio 2004.                               
· In Giugno dopo le solennità della Pentecoste e del Corpus Domini,  festeggiamo le “colonne” della chiesa: SS.PIETRO E PAOLO. Vogliamo vivere questi eventi tornando alle sorgenti della fede così… 

Intervista in esclusiva a…
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S. PAOLO
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DON ORIONE
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PAPA FRANCESCO




TRE GRANDI ANIME - UN SOLO SPIRITO 

STESSA TEMPRA E CUORE…

NEL CAMMINO  [image: image6.jpg]


 DELLA VITA


-OGNI DOMENICA:S.MESSA ORE 10.30                                                                Segue breve CATECHESI sulla figura di S. PAOLO                  riletta col cuore di Don Orione e di Papa Francesco 
-CORSI BIBLICI-ESERCIZI SP.LI
	Maggio 
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       WEEK – END DELLO SPIRITO               con S. Luigi Orione:                                   “Ebbe la tempra                     e il cuore dell’Apostolo Paolo”

(S. G. Paolo II)
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“Donna,                              perché piangi? “

(Giovanni)
	Giugno
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WEEK – END DELLO SPIRITO                Preparazione alla Pentecoste

“Lo Spirito Santo               Luce e Forza del Cristiano”

(Atti degli Apostoli)
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“E io mi sono lasciato sedurre”  Mi pento o…                    sono contento?

(Geremia)
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	L’Amore di Cristo ci spinge

 (2Cor 5,14)
IN CAMMINO CON S. PAOLO…                              col  cuore di D. Orione
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1° - L’UOMO

· Per cominciare la nostra conversazione: dove sei nato?

“Io  sono un Giudeo di Tarso di Cilicia, cittadino di una città non certo  senza importanza.( Atti c. 21,39)
· La tua famiglia: religiosamente osservante o non tanto?

“Fratelli, io sono un fariseo, figlio di farisei; io sono chiamato in   giudizio a motivo della speranza nella risurrezione dei morti”(At c.22,6)
· I tuoi hanno potuto mandarti a perfezionare gli studi: dove?

Io sono  un Giudeo, nato a Tarso di Cilicia, ma cresciuto in questa città,  formato alla scuola di Gamaliele nelle più rigide norme della legge  paterna, pieno di zelo per Dio, come oggi siete tutti voi. ( Atti c. 22,3)
· Davvero  avevi la cittadinanza romana? Quanto avevi pagato per ottenerla?

Il tribuno ordinò di portarlo nella fortezza,  prescrivendo di interrogarlo a colpi di flagello. Ma quando l'ebbero legato con le cinghie, Paolo disse al  centurione: “Potete voi flagellare un cittadino  romano, non ancora giudicato?”. Udito ciò, il centurione corse a  riferire al tribuno: “Che cosa stai per fare? Quell'uomo è un  romano!”.  Allora il tribuno si recò da Paolo e gli domandò:  “Dimmi, tu sei cittadino romano?”. Rispose: “Sì”. Replicò il  tribuno: “Io questa cittadinanza l'ho acquistata a caro prezzo”. Paolo  disse: “Io, invece, lo sono di nascita!”.  (Atti c. 22,20ss)

· Anche i tuoi avversari ti riconoscevano  una vasta cultura?
Mentr'egli parlava così in sua difesa, Festo a gran voce disse: “Sei pazzo, Paolo; la troppa scienza ti ha dato al cervello!”. (Atti c.26,24)
· Una cosa ci incuriosisce: è vero che parlavi diverse lingue?

Sul punto di esser condotto nella fortezza, Paolo disse al tribuno: “Posso dirti una parola?”. “Conosci il greco?, disse quello, Allora  non sei quell'Egiziano che in questi ultimi tempi ha sobillato i quattromila ribelli?”. Paolo, stando in piedi sui gradini,  fece cenno con la mano al popolo e, fattosi un grande silenzio, rivolse  loro la parola in ebraico (Atti c. 21,37)

· Ma avevi imparato anche un mestiere manuale? 

Paolo si recò da loro (Aquila e Priscilla) e poiché erano del medesimo  mestiere, si stabilì nella loro casa e lavorava. Erano infatti di  mestiere fabbricatori di tende. (Atti c.18,1ss)

· E la tua costituzione fisica? Eri anche un bravo nuotatore?  
Tre  volte sono stato battuto con le verghe, una volta sono stato lapidato, tre  volte ho fatto naufragio, ho trascorso un giorno e una notte in balìa delle  onde.  Viaggi innumerevoli, pericoli di fiumi, pericoli di briganti, pericoli nel deserto, pericoli sul mare, pericoli da parte di falsi fratelli;   fatica e travaglio, veglie senza numero, fame e sete, frequenti digiuni,  freddo e nudità( 2Cor.11,25)
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	“Pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti:                           mi sono  fatto debole con i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto             a tutti, per salvare ad ogni costo qualcuno (1Cor. 9,19ss)

“Dio vuole che tutti gli uomini siano salvati e arrivino  alla conoscenza della verità (1Tim 2,4)
	Non saper vedere e amare nel mondo che le anime dei nostri fratelli.  Anime di piccoli, anime di poveri, anime di peccatori, anime di giusti, anime di traviati, anime di penitenti, anime di ribelli alla volontà di Dio, anime ribelli alla Santa Chiesa di Cristo, anime semplici pure angeliche di vergini… tutte sono amate da Cristo, per tutte Cristo è morto, tutte Cristo vuole salve tra le Sue braccia e sul Suo Cuore trafitto.(064PG)
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	L’Amore di Cristo ci spinge

 (2Cor 5,14)
IN CAMMINO CON S. PAOLO…                              col  cuore di  D. Orione
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2.  - IL PERSECUTORE ATTERRATO
· Ci risulta che  infuriavi contro la Chiesa. Perché?
Saulo era fra coloro che approvarono l’uccisione di Stefano. Persone pie  seppellirono Stefano e fecero un grande lutto per lui. Saulo intanto  infuriava contro la Chiesa ed entrando nelle case prendeva uomini e  donne e li faceva mettere in prigione. Quelli però che erano stati dispersi andavano per il paese e  diffondevano la parola di Dio. ( At. 8,1s)
· Raccontaci di quel viaggio che ti ha cambiato la vita…
Saulo frattanto, sempre fremente minaccia e strage contro i  discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote e gli  chiese lettere per le sinagoghe di Damasco al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme uomini e donne,  seguaci della dottrina di Cristo, che avesse trovati. E avvenne che,  mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all'improvviso lo avvolse una luce dal cielo e cadendo a terra udì una voce che gli  diceva: “Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?”.  (Atti c.  9,1ss)

· Chi ti buttò a terra, cosa ti disse? “Io sono Gesù, che tu 
perseguiti!  Orsù, alzati  ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare”. Saulo si alzò da terra ma, aperti gli  occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a  Damasco,  dove rimase tre giorni senza vedere e senza prendere né  cibo né bevanda. 

· Saulo, fratello mio… chi  ti chiamò così?
 Ora c'era a Damasco un discepolo di nome Anania e il Signore in  una visione gli disse: “Anania!”. Rispose: “Eccomi, Signore!”. “Su, và sulla strada chiamata Diritta, e cerca nella casa  di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco sta pregando. Anania andò, entrò  nella casa, gli impose le mani e disse: “Saulo, fratello mio, mi ha  mandato a te il Signore Gesù, che ti è apparso sulla via per la quale  venivi, perché tu riacquisti la vista e sia colmo di Spirito Santo”. E  improvvisamente gli caddero dagli occhi come delle squame e  ricuperò la vista; fu battezzato,  poi prese cibo e le forze gli  ritornarono.

· COME RICORDAVI LA TUA ESPERIENZA?

Voi avete certamente  sentito parlare della mia condotta di un tempo nel giudaismo, come  io perseguitassi fieramente la Chiesa di Dio e la devastassi, superando nel giudaismo la maggior parte dei miei coetanei e connazionali,  accanito com'ero nel sostenere le tradizioni dei padri. Ma quando  colui che mi scelse fin dal seno di mia madre e mi chiamò con la sua  grazia si compiacque di rivelare a me suo Figlio perché lo  annunziassi in mezzo ai pagani, subito, senza consultare nessun  uomo, senza andare a Gerusalemme da coloro che erano apostoli  prima di me, mi recai in Arabia e poi ritornai a Damasco. In seguito, dopo tre anni andai a Gerusalemme per consultare  Cefa, e rimasi presso di lui quindici giorni… Gal.1,13ss
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	Rallegratevi con quelli che sono nella gioia, piangete con quelli che  sono nel pianto.

(Rm 12,15)


	A una madre che  aveva perso  un  figlio…  

Io vorrei ora dirvi, una parola di conforto nel Signore; ma, più ci vado pensando, e più sento che nessuna cosa vi potrà consolare di più che la preghiera. La preghiera è pur sempre il più grande conforto dei vivi nella mancanza dei loro Cari. Non temete, perché è morto così, in una disgrazia: Iddio, vedete, chiama a sé i suoi servi fedeli in quel momento e nelle circostanze che più giovano alla loro eterna salute. La morte non è che un istante di merito, un sospiro prezioso, dopo  il quale la salvezza è assicurata, e incomincia il gaudio eterno. Scr.43,194
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	L’Amore di Cristo ci spinge

 (2Cor 5,14)
IN CAMMINO CON S. PAOLO…                              col  cuore di D. Orione
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	3.  L’APOSTOLO DI GESÙ CRISTO

· Incontrato Gesù, quando hai cominciare ad annunciarlo?
Rimase alcuni giorni insieme ai discepoli che erano a Damasco,  e  subito nelle sinagoghe proclamava Gesù Figlio di Dio.   E tutti quelli  che lo ascoltavano si meravigliavano e dicevano:


 “Ma costui non è  quel tale che a Gerusalemme infieriva contro quelli che invocano  questo nome ed era venuto qua precisamente per condurli in catene  dai sommi sacerdoti?” (AT.9 ,19ss  )

· Però hai fatto fatica a farti accettare: chi ti ha dato una mano? 

Venuto a Gerusalemme, cercava di unirsi con i discepoli, ma  tutti avevano paura di lui, non credendo ancora che fosse un  discepolo. Allora Barnaba lo prese con sé, lo presentò agli apostoli  e raccontò loro come durante il viaggio aveva visto il Signore che gli  aveva parlato, e come in Damasco aveva predicato con coraggio nel  nome di Gesù.  Così egli poté stare con loro e andava e veniva a Gerusalemme, parlava e discuteva con gli Ebrei di lingua greca…

· Quando e come hai iniziato il primo viaggio?
C'erano nella comunità di Antiochia profeti e dottori: Mentre essi stavano celebrando il culto del Signore e  digiunando, lo Spirito Santo disse: “Riservate per me Barnaba e  Saulo per l'opera alla quale li ho chiamati”. Allora, dopo aver  digiunato e pregato, imposero loro le mani e li accomiatarono. (C. 13,1ss)

· E’ vero che una volta avete corso il rischio di essere adorati come dei?
 La gente allora, al vedere ciò che  Paolo aveva fatto, esclamò in dialetto licaonio e disse: “Gli dei sono  scesi tra di noi in figura umana!”. Intanto il sacerdote di Zeus, il cui tempio era all'ingresso della  città, recando alle porte tori e corone, voleva offrire un sacrificio  insieme alla folla. Sentendo ciò, gli apostoli Barnaba e Paolo si  strapparono le vesti e si precipitarono tra la folla, gridando: “Cittadini, perché fate questo? Anche noi siamo esseri umani,  mortali come voi, e vi predichiamo di convertirvi da queste vanità al  Dio vivente  che ha fatto il cielo, la terra, il mare e tutte le cose che in  essi si trovano… E così  dicendo, riuscirono a fatica a far desistere la folla dall'offrire loro un  sacrificio.

· In compenso un’altra volta fosti lapidato… E sei ripartito il giorno dopo?

Ma giunsero da Antiochia e da Icònio alcuni Giudei, i quali  trassero dalla loro parte la folla; essi presero Paolo a sassate e quindi  lo trascinarono fuori della città, credendolo morto. Allora gli si  fecero attorno i discepoli ed egli, alzatosi, entrò in città. 

Il giorno  dopo partì con Barnaba alla volta di Derbe. (c. 14,10ss)
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	Se qualcuno mi ha rattristato, non ha rattristato me soltanto, ma  in parte almeno, senza voler esagerare, tutti voi. Per quel tale però…voi dovreste piuttosto usargli benevolenza e confortarlo, perché egli non  soccomba sotto un dolore troppo forte. Vi esorto  a far  prevalere nei suoi riguardi la carità;                 A  chi voi perdonate, perdono anch'io; perché quello che io ho  perdonato, se pure ebbi qualcosa da perdonare, l'ho fatto per voi,  davanti a Cristo,  per non cadere in balìa di satana, di cui non  ignoriamo le macchinazioni.   2 Cor 2,5ss
	AMIAMOLO IL SIGNORE NEGLI AMICI

E AMIAMOLO NEI NEMICI,

PREGHIAMO PER TUTTI

E PER CHI CI FA SOFFRIRE.

ADORIAMOLO IL SIGNORE RINGRAZIAMOLO SEMPRE 

CI CAVASSERO                          ANCHE GLI OCCHI,

BASTA CHE CI LASCINO                       IL CUORE PER AMARLI.

(Don Orione Scr.59,29)
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	L’Amore di Cristo ci spinge

 (2Cor 5,14)
IN CAMMINO CON S. PAOLO…                              col  cuore di D. Orione
	[image: image18.jpg]





4.  “TI SENTIREMO SU QUESTO UN'ALTRA VOLTA”
· Ogni posto era buono per annunciare Gesù?  

Salpati da Troade, facemmo vela verso Samotracia e il giorno  dopo verso Neapoli e di qui a Filippi, colonia romana e città del  primo distretto della Macedonia. Restammo in questa città alcuni  giorni; il sabato uscimmo fuori della porta lungo il fiume, dove  ritenevamo che si facesse la preghiera, e sedutici rivolgevamo la  parola alle donne colà riunite. (Atti c.16,11)

· Come hai tradotto il messaggio cristiano nella cultura greca?
Mentre Paolo li attendeva ad Atene, fremeva nel suo spirito al  vedere la città piena di idoli. Discuteva frattanto nella sinagoga con i  Giudei e i pagani credenti in Dio e ogni giorno sulla piazza principale  con quelli che incontrava.  Anche certi filosofi epicurei e stoici discutevano con lui. Allora Paolo, alzatosi in mezzo all'Areòpago, disse: “Cittadini ateniesi, vedo che in tutto siete molto timorati degli dei. Passando infatti e osservando i monumenti del vostro culto, ho  trovato anche un'ara con l'iscrizione: Al Dio ignoto. Quello che voi  adorate senza conoscere, io ve lo annunzio (Atti c. 17)

· Dove hai trovato il coraggio di annunciare Gesù  risorto?

Dopo esser passato sopra ai tempi dell'ignoranza, ora Dio ordina a tutti gli uomini di tutti i luoghi di ravvedersi, poiché egli ha stabilito un giorno nel quale  dovrà giudicare la terra con giustizia per mezzo di un uomo che egli  ha designato, dandone a tutti prova sicura col risuscitarlo dai morti”.

· [image: image27.jpg]


Il discorso meglio preparato è stato… un fallimento? Come l’hai presa?

Quando sentirono parlare di risurrezione di morti, alcuni lo  deridevano, altri dissero: “Ti sentiremo su questo un'altra volta”. Così Paolo uscì da quella riunione. Ma alcuni aderirono a lui e  divennero credenti, fra questi anche Dionigi membro dell'Areòpago,  una donna di nome Dàmaris e altri con loro. (Atti c. 17,30ss)
· Dopo questa amara esperienza, hai cambiato qualcosa nella tua predicazione?

 Anch'io, o fratelli, quando sono venuto tra voi, non mi sono  presentato ad annunziarvi la testimonianza di Dio con sublimità  di parola o di sapienza.  Io ritenni infatti di non sapere altro in  mezzo a voi se non Gesù Cristo, e questi crocifisso.  Io venni in  mezzo a voi in debolezza e con molto timore e trepidazione; e la mia  parola e il mio messaggio non si basarono su discorsi persuasivi di  sapienza, ma sulla manifestazione dello Spirito e della sua potenza,  perché la vostra fede non fosse fondata sulla sapienza umana, ma  sulla potenza di Dio. (1Cor.2,1ss)



	“Infatti nessuno può porre  un fondamento diverso da quello che già vi si trova, che è Gesù  Cristo  (1Cor 3,10). “Sono stato crocifisso con  Cristo e non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me. Questa vita  nella carne, io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e  ha dato se stesso per me   ( Gal 2,20).
	Edificare Cristo!                    Edificare sempre!  «Petra autem est Christus!»... Io non sento che una infinita, divina sinfonia di spiriti, palpitanti attorno alla Croce.   Dalla Croce Cristo grida “Sitio”. Terribile grido di arsura, che non è della carne,ma è grido di sete di anime, ed è per questa sete delle anime nostre che Cristo muore.
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	L’Amore di Cristo ci spinge

 (2Cor 5,14)
IN CAMMINO CON S. PAOLO…                              col  cuore di D. Orione
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5. IN COLLABORAZIONE CON DUE SPOSI

(cfr. Atti 18,1ss)
· Arrivato a Corinto dove hai trovato una sistemazione? 

Dopo questi fatti Paolo lasciò Atene e si recò a Corinto. Qui trovò un Giudeo chiamato Aquila, oriundo del  Ponto, arrivato poco prima dall'Italia con la moglie  Priscilla, in seguito all'ordine di Claudio che allontanava da Roma  tutti i Giudei. Paolo si recò da loro e poiché erano del medesimo  mestiere, si stabilì nella loro casa e lavorava. Erano infatti di  mestiere fabbricatori di tende. Ogni sabato poi discuteva nella  sinagoga e cercava di persuadere Giudei e Greci. 
· Una notte Il Signore ti ha confortato…cosa era successo?

E una notte in visione il Signore disse a Paolo: “Non aver paura,  ma continua a parlare e non tacere, perché io sono con te  e nessuno  cercherà di farti del male, perché io ho un popolo numeroso in questa  città”. Così Paolo si fermò un anno e mezzo, insegnando fra loro la  parola di Dio.

· Ma Le difficoltà non accennavano a diminuire, anzi…
Mentre era proconsole dell'Acaia Gallione, i Giudei insorsero contro Paolo e lo condussero al tribunale dicendo: “Costui  persuade la gente a rendere un culto a Dio in modo contrario alla  legge”.

· Quella volta  un pagano come Gallione ti ha dato una mano

Paolo stava per rispondere, ma Gallione disse ai Giudei: “Se  si trattasse di un delitto o di un'azione malvagia, o Giudei, io vi  ascolterei, come di ragione.  Ma se sono questioni di parole o della vostra legge, vedetevela voi; io non voglio essere giudice  di queste faccende”. E li fece cacciare dal tribunale. Allora tutti  afferrarono Sòstene, capo della sinagoga, e lo percossero davanti al  tribunale ma Gallione non si curava affatto di tutto ciò.

· Perché sei partito con i due coniugi?

Paolo si trattenne ancora parecchi giorni, poi prese congedo dai  fratelli e s'imbarcò diretto in Siria, in compagnia di Priscilla e Aquila. Giunsero a Efeso, dove lasciò i due coniugi

· Intuivi che sarebbero stati all’altezza di ogni situazione?

 Arrivò a Efeso un Giudeo, chiamato Apollo, nativo di Alessandria, uomo colto, versato nelle Scritture.  Questi era stato ammaestrato nella via del Signore e pieno di fervore parlava e insegnava  esattamente ciò che si riferiva a Gesù.  E cominciò a parlare francamente  nella sinagoga. Priscilla e Aquila lo ascoltarono, poi lo presero con sé  e gli esposero con accuratezza la via di Dio. 

· Sei rimasto grato a loro per tutta la vita. Se lo  meritavano?
3 Salutate Prisca e Aquila, miei collaboratori in Cristo Gesù; per  salvarmi la vita essi hanno rischiato la loro testa, e ad essi non io  soltanto sono grato, ma tutte le Chiese dei Gentili; salutate anche la  comunità che si riunisce nella loro casa. ROM.16,3ss 
· saluta e ricorda sempre coppie di sposi impegnati

 Salutate il mio caro Epèneto, primizia dell'Asia per Cristo. Salutate Maria, che ha faticato molto per voi. Salutate Andronìco e  Giunia, miei parenti e compagni di prigionia; Rom.16,3ss Salutate i fratelli di Laodicèa e Ninfa con la comunità che si raduna nella sua casa. 
· Un ultimo saluto per la coppia amica e un ammalato 2tm 4,19
19 Saluta Prisca e Aquila e la famiglia di Onesìforo. 20 Eràsto è  rimasto a Corinto; Tròfimo l'ho lasciato ammalato a Milèto. 21 Affrettati a venire prima dell'inverno.



	Sono stato crocifisso con  Cristo e non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me. Questa vita  nella carne, io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e  ha dato se stesso per me.  (Gal. 2,20)
	HO PAURA CHE QUESTE DEVOZIONCELLE…
" Il grande apostolo Paolo diceva: Io sono confitto in croce con Cristo e questi io voglio predicare: Gesù e Gesù Crocifis​so, che è il verace fondamento. Beato chi sa leggere in questo divino libro. Non voglio nascondervi, miei cari, che devo fare uno sforzo nel vedere tante nuove devozioni!  Io ho paura che queste devozioncelle abbiano a spegnere la devozione a Gesù Crocifisso.  La Liturgia ci dice: Regnavit a ligno Deus.  Gesù regnò dalla Croce. Perciò è la devozione che deve maggiormente avvicinarci al Signore. ("Buona notte" del 12.4.1938)
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6. AVVINTO DALLO SPIRITO, IO VADO A  GERUSALEMME

· DOVE TROVAVI LA  FORZA PER ANDARE AVANTI? 

Il primo giorno della settimana ci eravamo riuniti a spezzare il  pane e Paolo conversava con loro; e poiché doveva partire il giorno  dopo, prolungò la conversazione fino a mezzanotte. Un ragazzo chiamato Eutico, che stava seduto sulla finestra, fu preso da un sonno profondo e, sopraffatto dal sonno, cadde dal terzo piano e venne raccolto  morto. Paolo allora scese giù, si gettò su di lui, lo abbracciò e disse: “Non vi turbate; è ancora in vita!”. Poi risalì, spezzò il pane e ne  mangiò e dopo aver parlato ancora molto fino all'alba, partì. Intanto avevano ricondotto il ragazzo vivo, e si sentirono molto consolati.

· POTEVI DIRE DI AVER FATTO TUTTO PER I  FRATELLI?

Da Milèto mandò a chiamare  ad Efeso gli anziani della  Chiesa. Disse loro: “Sapete come non mi sono mai sottratto a ciò che poteva essere utile,  al fine di predicare a voi e di istruirvi in pubblico e nelle vostre case, scongiurando Giudei e Greci di convertirsi a Dio e di credere nel Signore nostro Gesù. 
· QUALE ERA IL TUO DESIDERIO PIÙ PROFONDO?

Ed ecco ora, avvinto dallo Spirito, io vado a  Gerusalemme senza sapere ciò che là mi accadrà. So soltanto che lo  Spirito Santo in ogni città mi attesta che mi attendono catene e  tribolazioni. Non ritengo tuttavia la mia vita meritevole di nulla,  purché conduca a termine la mia corsa e il servizio che mi fu affidato  dal Signore Gesù, di rendere testimonianza al messaggio della grazia  di Dio.

· ERI CONSAPEVOLE DI QUANTO STAVA PER ACCADERTI?

Ecco, ora so che non vedrete più il mio volto…Vegliate su voi stessi e su tutto il  gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha posti come vescovi a  pascere la Chiesa di Dio, che egli si è acquistata con il suo sangue. Ed ora vi affido al Signore e alla parola della sua grazia…Non  ho desiderato né argento, né oro. Voi sapete  che alle necessità mie e di quelli che erano con me hanno provveduto  queste mie mani. In tutte le maniere vi ho dimostrato che lavorando così si devono soccorrere i deboli, ricordandoci delle parole del  Signore Gesù, che disse: Vi è più gioia nel dare che nel ricevere!”.

· SENTIVI CHE LA GENTE TI VOLEVA BENE?

Detto questo, si inginocchiò con loro e pregò. Tutti  scoppiarono in un gran pianto e gettandosi al collo di Paolo lo  baciavano, addolorati soprattutto perché aveva detto che non avrebbero più rivisto il suo volto. E lo accompagnarono fino alla  nave.

· HAI PREGATO CON GLI AMICI SULLA SPIAGGIA DI TIRO?  

Salpammo e per la via  diretta giungemmo a Cos, il giorno seguente a Rodi e di qui a  Pàtara.  Trovata qui una nave che faceva la traversata per la  Fenicia, vi salimmo e prendemmo il largo. Giunti in vista di Cipro, ce la  lasciammo a sinistra e, continuando a navigare verso la Siria, giungemmo a Tiro, dove la nave doveva scaricare. Avendo ritrovati i discepoli, rimanemmo colà una settimana. Ma quando furon passati quei  giorni, uscimmo e ci mettemmo in viaggio, accompagnati da tutti loro  con le mogli e i figli sin fuori della città. Inginocchiati sulla spiaggia  pregammo, poi ci salutammo a vicenda; noi salimmo sulla nave ed essi  tornarono alle loro case.(At. 21,1ss)

· COSA E’  SUCCESSO IN CASA DI FILIPPO?
c. 21 8 Ripartiti il giorno seguente, giungemmo a Cesarèa; ed entrati  nella casa dell'evangelista Filippo, che era uno dei Sette, sostammo  presso di lui. …. giunse dalla  Giudea un profeta di nome Agabo. Egli disse: “Questo dice lo  Spirito Santo: l'uomo a cui appartiene questa cintura sarà legato così  dai Giudei a Gerusalemme e verrà consegnato nelle mani dei  pagani”. All'udir queste cose, noi e quelli del luogo pregammo  Paolo di non andare più a Gerusalemme. Ma Paolo rispose: “Perché  fate così, continuando a piangere e a spezzarmi il cuore? Io sono  pronto non soltanto a esser legato, ma a morire a Gerusalemme per il  nome del Signore Gesù”. E poiché non si lasciava persuadere,  smettemmo di insistere dicendo: “Sia fatta la volontà del Signore!”.



	Paolo allora scese giù, si gettò su di lui, lo abbracciò e disse: 

“Non vi turbate; è ancora in vita!”.  Poi risalì, spezzò il pane e ne  mangiò e dopo aver parlato ancora molto fino all'alba partì. Intanto avevano ricondotto il ragazzo vivo, e si sentirono molto consolati (At.20)
	Tante soluzioni vengono dall’altare, tante decisioni dall’altare. Quante e quante volte non sapevo come fare, come camminare e, durante la santa Messa, ecco che, in un momento, quando si è lì a tu a tu con nostro Signore, tutto si chiarisce, tutte le difficoltà, che parevano così ardue e impossibili a superarsi, diventano la cosa più semplice:  noi siamo tenebra, ma Gesù è la luce e la soluzione di tutto. Che gran cosa è mai la santa Messa!  




	L’AMORE DI CRISTO CI SPINGE                      (2Cor 5,14)

IN CAMMINO CON S. PAOLO…                          Col cuore di D. Orione
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PARTIMMO ALLA VOLTA DI ROMA ( Atti cc. 21-28)

· MA TI RENDEVI CONTO DEI PERICOLI CHE CORREVI?

I Giudei della  provincia d'Asia, vistolo nel tempio lo trascinarono fuori del tempio. Stavano gia cercando di ucciderlo, quando …il tribuno prese con sé dei soldati e si precipitò  verso i rivoltosi. Alla vista del tribuno e dei soldati, cessarono di  percuotere Paolo. Il tribuno si avvicinò, lo arrestò e ordinò  che fosse legato con due catene.

· “CONOSCI IL GRECO? La conoscenza delle lingue ti servì

Sul punto di esser condotto nella fortezza, Paolo disse al tribuno:  “Posso dirti una parola?”. “CONOSCI IL GRECO?, disse quello, Allora  non sei quell'Egiziano che ha sobillato e  condotto nel deserto i quattromila ribelli?”. Rispose Paolo: “Io  sono un Giudeo di Tarso di Cilicia…. Ma ti prego, lascia che rivolga la parola a questa  gente”. Avendo egli acconsentito, Paolo, stando in piedi sui gradini,  fece cenno con la mano al popolo e, fattosi un grande silenzio, rivolse  loro la parola IN EBRAICO 

· LA CITTADINANZA ROMANA TI SALVÒ…

Ma quando l'ebbero legato con le cinghie, Paolo disse al  centurione che gli stava accanto: “Potete voi flagellare un cittadino  romano, non ancora giudicato?”. Udito ciò, il centurione corse a  riferire al tribuno: “Che cosa stai per fare? Quell'uomo è un  romano!”. Allora il tribuno si recò da Paolo e gli domandò:  “Dimmi, tu sei cittadino romano?”. Rispose: “Sì”. Replicò il  tribuno:                    “Io questa cittadinanza l'ho acquistata a caro prezzo”. Paolo  disse: “Io, invece, lo sono di nascita!”. E subito si allontanarono quelli che dovevano interrogarlo. Anche il tribuno ebbe paura…

· DOPO TANTI PROCESSI TI APPELLASTI A CESARE?
Paolo rispose: “Se ho commesso qualche cosa che meriti la morte, non rifiuto di  morire; ma se nelle accuse di costoro non c'è nulla di vero, nessuno  ha il potere di consegnarmi a loro. Io mi appello a Cesare”. Allora  Festo, dopo aver conferito con il consiglio, rispose: “TI SEI APPELLATO  A CESARE, A CESARE ANDRAI”.
· E VENNE IL GIORNO DELLA PARTENZA PER ROMA

Salimmo  su una nave di Adramitto, e salpammo. Il giorno dopo facemmo scalo a Sidone. Salpati di là, navigammo al riparo di Cipro a  motivo dei venti contrari e, attraversato il mare della Cilicia e della  Panfilia, giungemmo a Mira di Licia.                             Qui il centurione trovò una  nave di Alessandria in partenza per l'Italia e ci fece salire a bordo. Navigammo lentamente parecchi giorni, giungendo a fatica all'altezza di Cnido. Poi, siccome il vento non ci permetteva di approdare,  prendemmo a navigare al riparo di Creta, dalle parti di Salmone, e  costeggiandola a fatica giungemmo in una località chiamata Buoni  Porti
· LA TEMPESTA E IL NAUFRAGIO
 Dopo non molto tempo si scatenò contro  l'isola un vento detto allora “Euroaquilone”. La nave fu  travolta nel turbine e, andavamo alla deriva. Sbattuti  violentemente dalla tempesta, il giorno seguente cominciarono a  gettare a mare il carico; 
· IN MEZZO ALLA TEMPESTA… COSA FACEVI?

…Paolo esortava tutti a prendere cibo: “Oggi è il 14.mo  giorno che passate digiuni  senza prender nulla. Per questo vi esorto a prender cibo; è  necessario per la vostra salvezza. Neanche un capello del vostro capo andrà perduto”. Ciò detto, prese il pane, rese grazie a Dio davanti a  tutti, lo spezzò e cominciò a mangiare. Tutti si sentirono rianimati, e anch'essi presero cibo. Eravamo omplessivamente Sulla Nave  276 persone.

· COME SEI STATO ACCOLTO DAI CRISTIANI DI ROMA?

Dopo tre mesi salpammo su una nave di Alessandria che aveva  svernato nell'isola. Approdammo a  Siracusa, dove rimanemmo tre giorni  e di qui, costeggiando,  giungemmo a Reggio. Il giorno seguente si levò lo scirocco e così  l'indomani arrivammo a Pozzuoli.  Qui trovammo alcuni fratelli, i  quali ci invitarono a restare con loro una settimana. Partimmo quindi  alla volta di Roma. I fratelli di là, avendo avuto notizie di noi, ci  vennero incontro fino al Foro di Appio e alle Tre Taverne. Paolo, al  vederli, rese grazie a Dio e prese coraggio. 

·  ARRIVATO A ROMA: FINALMENTE UN POCO DI RIPOSO?

Arrivati a Roma, fu concesso a Paolo di abitare per suo conto  con un soldato di guardia. Paolo trascorse due anni interi nella casa che aveva preso a  pigione e accoglieva tutti quelli che venivano a lui,  annunziando il  regno di Dio e insegnando le cose riguardanti il Signore Gesù Cristo                                 
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